
1

UNIONE DEI COMUNI DELLA MEDIA VALDISERCHIO

Provincia di Lucca

Parere n. 19/2023 del 28 Ottobre 2023

IL REVISORE UNICO

Oggetto: Proposta di deliberazione di Giunta n.135 del 27 Ottobre 2023
17^ variazione al Bilancio di Previsione 2023/2025 e successiva variazione 
al PEG 2023/2025

Il Revisore Unico, nominato con delibera del Consiglio dell’Unione n.21 del 18 
Giugno 2021

Vista la proposta di  delibera di Giunta dell’Unione con carattere di urgenza, salvo 
ratifica del Consiglio dell’Unione, n.135 del 27 Ottobre 2023 , avente ad oggetto: 
17^ variazione al Bilancio di Previsione 2023/2025 e successiva variazione al PEG 
2023/2025 trasmessa allo scrivente per il parere in data 27 Ottobre 2023.
:
Viste :
Ø la deliberazione di Consiglio n. 3 del 22/03/2023 con la quale è stato 

approvato il Documento Unico di Programmazione 2023-2025;
Ø la deliberazione di Consiglio n. 4 del 22/03/2023 di approvazione del 

Bilancio di previsione finanziario 2023-2025;
Ø la delibera di Giunta n. 37 del 22/03/2023 di approvazione del Piano 

Esecutivo di Gestione 2023/2025;
Ø la determina dirigenziale n. 181 del 24.03.2023 di 1^ variazione al bilancio 

di previsione 2023-2025, adottata ai sensi dell’art. 175, comma 5 quater, 
lett. c) del d.lgs. 267/2000, per applicazione sull’annualità 2023 di parte 
delle quote vincolate nel risultato di amministrazione presunto;

Ø la determina dirigenziale n. 184 del 27.03.2023 di 2^ variazione al bilancio 
di previsione 2023-2025, adottata ai sensi dell’art. 175, comma 5 quater, 
lett. c) del d.lgs. 267/2000, per applicazione sull’annualità 2023 di parte 
delle quote vincolate nel risultato di amministrazione presunto;

Ø la delibera di Consiglio n. 11 del 11.05.2023 di approvazione della 3^ 
variazione al bilancio di previsione 2023-2025;

Ø la determina dirigenziale n. 350 del 30.05.2023 di 4^ variazione al bilancio 
di previsione 2023-2025, adottata ai sensi dell’art. 175, comma 5 quater, 
lett. c) del d.lgs. 267/2000, per applicazione sull’annualità 2023 di parte 
delle quote vincolate nel risultato di amministrazione;

Ø la determina dirigenziale n. 351 del 30.05.2023 di 5^ variazione al bilancio 
di previsione 2023-2025, adottata ai sensi dell’art. 175, comma 5 quater, 
lett. c) del d.lgs. 267/2000, per applicazione sull’annualità 2023 di parte 
delle quote accantonate nel risultato di amministrazione;

Ø la delibera di Giunta n. 77 del 28.06.2023 di approvazione della 6^ 
variazione di bilancio 2023-2025 (cfr verbale n. 10 del 19.06.2023) e 
proposta Consiglio ratifica n. 19 del 03.07.2023;



2

Ø la determina dirigenziale n. 447 del 04.07.2023 di 7^ variazione al bilancio 
di previsione 2023-2025, adottata ai sensi dell’art. 175, comma 5 quater, 
lett. c) del d.lgs. 267/2000, per applicazione sull’annualità 2023 di parte 
delle quote vincolate nel risultato di amministrazione;

Ø la deliberazione di Consiglio n. 18 del 27.07.2023 con la quale si è 
provveduto ad approvare la salvaguardia degli equilibri di bilancio (art. 193 
TUEL) e la variazione di assestamento generale - 8^ variazione (art. 175, 
comma 8, TUEL);

Ø delibera di Consiglio n. 22 del 24.08.2023 di approvazione della 9^ 
variazione al bilancio di previsione 2023-2025 (cfr verbale n. 13 del 
08.08.2023); 

Ø determina dirigenziale n. 563 del 21.08.2023 di 10^ variazione al bilancio 
di previsione 2023-2025, adottata ai sensi dell’art. 175, comma 5 quater, 
lett. c) del d.lgs. 267/2000, per applicazione sull’annualità 2023 di parte 
delle quote accantonate nel risultato di amministrazione;

Ø determina dirigenziale n. 566 del 23.08.2023 di 11^ variazione al bilancio 
di previsione 2023-2025, adottata ai sensi dell’art. 175, comma 5 quater, 
lett. c) del d.lgs. 267/2000, per applicazione sull’annualità 2023 di parte 
delle quote vincolate nel risultato di amministrazione;

Ø determina dirigenziale n. 581 del 04.09.2023 di 12^ variazione al bilancio 
di previsione 2023-2025, adottata ai sensi dell’art. 175, comma 5 quater, 
lett. c) del d.lgs. 267/2000, per applicazione sull’annualità 2023 di parte 
delle quote vincolate nel risultato di amministrazione;

Ø la proposta di delibera di Consiglio n. 31 del 13.09.2023 di approvazione 
della 13^ variazione al bilancio di previsione 2023-2025;

Ø la delibera di Giunta n. 103 del 27.09.2023 di approvazione della 14^ 
variazione di bilancio 2023-2025 e la proposta di delibera del Consiglio a 
Consiglio ratifica n. 33 del 28.09.2023; 

Ø la delibera di Giunta n. 110 del 11.10.2023 di approvazione della 15^ 
variazione di bilancio 2023-2025 ); 

Ø la determina dirigenziale n. 719 del 24.10.2023 di 16^ variazione al 
bilancio di previsione 2023-2025, adottata ai sensi dell’art. 175, comma 5 
quater, lett. c) del d.lgs. 267/2000, per applicazione sull’annualità 2023 di 
parte delle quote accantonate nel risultato di amministrazione;

Ø Le motivazioni della adozione della delibera da parte della Giunta con 
carattere di urgenze richiamate nella proposta di delibera;

Rilevato che la variazione in entrata ed in uscita, di parte capitale, annualità 
2023, sono tra di loro bilancianti  e è relativa ad  interventi di miglioramento 
ambientale nell’ambito del programma PRAF in attuazione della LR 1/2006 per 
l’importo di euro 12.000,00, finanziati da trasferimenti di pari importo da Regione 
Toscana nell’ambito del programma PRAF statuiti con Decreto Dirigenziale –
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale, settore forestazione  agroambiente- n. 
24207 del 7 Dicembre 2022 

Rilevato che le variazioni sono tra loro bilancianti e non alterano gli equilibri di 
bilancio;
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Visti i parere tecnico e contabile rilasciati dai responsabili del servizio, esprime 

PARERE FAVOREVOLE

all’adozione , della suddetta delibera.

Rilevato che il decreto regionale di assegnazione delle risorse risale 
addirittura al Dicembre 2022, tempistica del tutto contraddittoria con la seguente 
motivazione della urgenza esposta  in delibera , “l’urgenza deriva dall’esigenza di 
predisporre e inoltrare alla Regione Toscana una relazione illustrativa degli 
interventi da realizzare entro il termine perentorio del 15 novembre 2023;” e che 
l’urgenza non pare dettata da una effettiva ristrettezza dei tempi o da altri motivi 
di urgenza operativa , ma, apparentemente,  da elementi organizzativi, invita 
nuovamente la  Giunta a valutare di evitare l’adozione di delibere con carattere di 
urgenza, se non ristrette ai casi di effettiva urgenza.

Prato, 28 Ottobre 2022  
Dott. Stefano CONTI  
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